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I numeri nel mondo

Le scritture usate oggi nel mondo sono 33: 

● semitiche (araba, armena, cirillica, ebraica, georgiana, greca, latina, mongola, si-
riana);

● indiane (bengalese, birmana, cambogiana, devanagari, gujarati, gurmukhi, kanna-
da, laotiana, malayalam, oriya, singalese, tamil, telugu, thailandese, tibetana);

● orientali (cinese, kana, hangul);
● cherokee, cree, etiopica, maldiviana, tifinagh, yi. 

Con ognuna di tali scritture (alfabeti) si scrivono più lingue diverse: per esempio,
con l’alfabeto latino si scrivono ben 59 lingue, tra cui la nostra, con l’alfabeto cirillico
13 lingue, con quello ebraico 3 e così via. Ad ogni (o quasi) scrittura corrisponde un
modo diverso di rappresentare i numeri.

■ Scritture che usano il sistema 
di numerazione posizionale

Oggi, per scrivere i numeri, si usa quasi dovunque il sistema decimale posizionale
(inventato in India): questo vuol dire che le cifre da 1 a 9 hanno un valore numerico
che varia a seconda della posizione all’interno del numero ed esiste un’ulteriore cifra,
lo 0, che serve a riempire le posizioni vuote. Precisamente, contando le posizioni a
partire da destra, una cifra rappresenta le unità se occupa la prima posizione, le deci-
ne se occupa la seconda, le centinaia se occupa la terza e così via. Per esempio, tre-
centosette è 3 � 100 + 0 � 10 + 7 � 1, ovvero 307.

Nonostante la scrittura araba si scriva da destra a sinistra, i numeri si scrivono da
sinistra a destra, come in Europa e in India.

In mongolo anche i numeri si scrivono in verticale, dall’alto verso il basso: la cifra
che rappresenta le unità è quindi quella più in basso, quella delle decine è immediata-
mente sopra ecc.

La scrittura cinese è un po’ più complicata: quan-
do si scrive in verticale, si usa la notazione posi-
zionale dall’alto verso il basso, utilizzando le ci-
fre elencate nell’ultima riga della tabella 1. Se
invece si scrive in orizzontale, si usa un siste-
ma differente, che combina le cifre da uno a
nove con simboli che rappresentano gli or-
dini di grandezza (decine, centinaia, mi-
gliaia ecc.). I simboli per dieci, cento,
mille sono , , . Per scrivere, per
esempio, ventuno (2 � 10 + 1), si dise-
gnano i simboli due – dieci – uno; per
scrivere tredici, dieci – tre. 

La scrittura giapponese è analoga
alla cinese (anche se cambiano i nomi
di tutti i numeri).

Nella tabella 1, nella pagina seguen-
te, sono rappresentate le cifre decimali
posizionali in quasi tutte le scritture che le
utilizzano.
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Questa è la targa di una locomotiva della ferrovia
dell’Hegiaz (Siria e Giordania); grazie alla tabella
possiamo decifrare i simboli arabi: 130-755.

■ Mettiti alla prova
Riesci a leggere questi numeri?

■ Per saperne di più
Per saperne di più puoi leggere il libro NON LEGITUR Giro del mondo in trentatré
scritture, di Marco Cimarosti (Stampa Alternativa & Graffiti).

L’autore descrive le trentatré scritture che oggi si usano nel mondo mettendo il let-
tore in grado di capire come funzionano i diversi sistemi di scrittura, di leggerne le
parole e riconoscerne i numeri.

t Tabella 1 Cifre decimali posizionali.

devanagari (India del nord)

gujarati (Gujarat)

bengalesi (Bangladesh)

gurmukhi (Punjab)

oriya (Oryssa)

malayalam (Kerala)

telugu (Andra)

kannada (Karnataka)

tibetane 

birmane 

thailandesi 

laotiane (Laos)

khmer (Cambogia)

mongole 

arabe*

cinesi 
* Le varianti (a destra) delle
cifre «4» e «6» si usano in
Iran, Afghanistan e Pakistan.
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